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                                                           NOTIZIE IN SINTESI 
 
 

CODICE TRIBUTO PER IL FONDO PERDUTO 
[ΩŀƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴΦ нпκ9 ŘŜƭ мн ŀǇǊƛƭŜ нлнмΣ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻŘƛŎƛ 
ǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƳƻŘŜƭƭƻ CнпΣ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ 
D.L. 41/2021 e per la restituzione spontanea, tramite il modello άCнп ±ŜǊǎŀƳŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛέΣ 
del contributo non spettante. Nello specifico, i codici tributo sono: 

- 6941 denominato ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ {ƻǎǘŜƎƴƛ ς ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴ 
compensazione ς articolo 1, D.L. 41/2021έ; 

- 8128 denominato ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ {ƻǎǘŜƎƴƛ ς Restituzione spontanea ς CAPITALE ς 
articolo 1, D.L. 41/2021έ; 

- 8129 denominato ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ {ƻǎǘŜƎƴƛ ς Restituzione spontanea ς INTERESSI ς 
ŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ 5Φ[Φ пмκнлнмέΤ 

- 8130 denominato ά/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊŘǳǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ {ƻǎǘŜƎƴƛ ς Restituzione spontanea ς SANZIONE ς 
ŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ 5Φ[Φ пмκнлнмέΦ 

 
 (Agenzia delle entrate, risoluzione n.24/E/2021) 

 

DEDUCIBILITÀ MAXI CANONE 

Indeducibile la quota riferita al maxi canone 

/ƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƴΦ тмуо ŘŜƭ мр ƳŀǊȊƻ ǎŎƻǊǎƻ ƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ άǎŎƻǊǇƻǊƻέ 
del valore delle aree sottostanti ai fabbricati strumentali acquisiti con contratto di leasing finanziario nella 
valutazione della quota non deducibile non si debba tenere conto della parte riferibile al maxi canone, con 
ǳƴŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǇǊŜǎŀ ŦƛǎŎŀƭŜ Řŀ ƻǇŜǊŀǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩLǊŜǎΦ 
 

 (Corte di Cassazione, sentenza n. 7183, 15/03/2021) 

 

IVA ORDINARIA PER LA CUCINA VENDUTA INSIEME ALLôIMMOBILE 
[ΩŀƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ Ŝntrate, con la risoluzione n. 25/E del 14 aprile 2021, ha chiarito che in caso di cessione di 
ǳƴΩǳƴƛǘŁ ŀōƛǘŀǘƛǾŀ Ŏƻƴ ǇǊŜȊȊƻ άŀ ŎƻǊǇƻέΣ ŘƻǾŜ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ǳƴŀ ŎǳŎƛƴŀΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜǾŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ 
ŎƻƳŜ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛǎǘƛƴǘŀ Řŀƭƭŀ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ ƛƳƳƻōƛƭƛŀǊŜ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘŀ ŀŘ ŀƭƛǉǳƻǘŀ LǾŀ 
ordinaria. Inoltre, tale cucina funzionante, completa di tutti gli elementi normalmente impiegati per lo scopo a 
cui è destinata (elettrodomestici, mobili, sedie, tavoli, cassettiere, mensole, credenze, ripiani, etc.), è composta 
da un insieme di elementi che, complessivamente intesi, non possiedono le caratteristiche proprie dei beni 
finiti.   

 
 (Agenzia delle entrate, risoluzione n.25/E/2021) 
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per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  
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LA RIVALUTAZIONE STRAORDINARIA DEI BENI 5ΩLatw9{!Υ 

RAPPRESENTANZA CONTABILI E VALUTAZIONI DI CONVENIENZA 
 

La rivalutazione generale dei beni di impresa e delle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate e 
collegate, ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻlo 110, D.L. 104/2020, può essere effettuata, per espressa previsione della norma, 
άŘƛǎǘƛƴǘŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ōŜƴŜέΦ 
Ciò significa che viene meno ƭΩƻōōƭƛƎƻ di effettuare la rivalutazione per tutti i beni appartenenti alla medesima 
categoria omogenea, che era previsto dalle leggi di rivalutazione precedenti, nonché continua a essere previsto 
per la rivalutazione gratuita di alberghi e imprese termali Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с-bis, D.L. 23/2020. 
Pertanto, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммлΣ 5Φ[Φ млпκнлнл possono essere rivalutati singoli beni appartamenti alla stessa 
categoria, senza la necessità di rivalutare anche gli altri. 
La rivalutazione dei beni di impresa, come disciplinata dal D.L. n. 104/2020, può essere effettuata: 

¶ ai soli fini civilisticiΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ŀōōƛŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ ǾŜŘŜǊǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǾŀƭƻǊƛ 
iscritti sotto il profilo fiscale ovvero; 

¶ con valenza anche fiscale, previo pagamento di una imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e 
ŘŜƭƭΩLw!t del 3% (valida per tutti i beni rivalutabili ammortizzabili e non). 

[Ωimposta sostitutiva in oggetto può essere versata in un massimo di tre rate annuali di pari importo, senza che sia 
previsto il pagamento di interessi sulle rate successive alla prima. 
Per quanto riguarda la rappresentazione contabile della rivalutazione dei beni di impresa, secondo quanto stabilito 
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ 5ΦaΦ мснκнллм όǊƛŎƘƛŀƳŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ тΣ articolo 110 D.L. 104/2020) questa può essere espletata, 
per i beni ammortizzabili, mediante le seguenti tre modalità alternative: 

1) rivalutazione del solo costo storico; 
2) rivalutazione sia del costo storico sia del fondo ammortamento; 
3) riduzione del solo fondo di ammortamento. 

Il Legislatore concede altresì la facoltà di utilizzare metodi diversi, anche per i beni appartenenti alla medesima 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊŜŎƛǎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ i ōŜƴƛ ƴƻƴ ŀƳƳƻǊǘƛȊȊŀōƛƭƛ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳŜǘƻŘƻ concesso è quello 
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜl costo storico. 
A prescindere dal metodo utilizzato, il valore netto contabile di iscrizione in bilancio del bene post rivalutazione 
ŘŜǾŜ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ƛƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻΣ ŎƻƳŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛŘŜƴǘƛŎƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎǳƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩoperazione. 
I beni possono essere rivalutati nel limite: 

¶ del loro valore corrente, determinato in base alle quotazioni di mercato; o  
¶ del valore interno, calcolato sulla base della consistenzaΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ 

possibilità economica di utilizzazione del bene ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 
 Iƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳŜ ƭƛƳƛǘŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘΩǳǎƻ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ōŜƴƛ 
e valore di mercato per altri, anche appartenenti alla medesima categoria. 

mailto:fiscale.tributario@apindustria.bs.it
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Sulla scorta delle prassi ministeriali  (circolari n. 18/E/2006; n. 11/E/2009 e n. 14/E/2017) si evidenzia che la 
rivalutazione effettuata secondo le modalità del punto 1) e del punto 2) non potrà mai portare il costo storico 
rivalutato del bene ad un valore superiore a quello di sostituzione, dove, per valore di sostituzione si intende 
il costo di acquisto di un bene nuovo della medesima tipologia, oppure il valore attuale del bene incrementato 
dei costi di ripristino della sua originaria funzionalità. 
Nella scelta del metodo contabile da utilizzare, tra quelli evidenziati in precedenza, occorrerebbe considerare 
anche che il Principio contabile Oic 16, al §77, stabilisce che: 
ά[ŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƴƻƴ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ǎǘƛƳŀǘŀ ǊŜǎƛŘǳŀ Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭ ōŜƴŜΣ ŎƘŜ 
ǇǊŜǎŎƛƴŘŜ Řŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ ōŜƴŜΦ [ΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƛǾŀƭǳǘŀǘŀ 
continua a essere determinato coerentemente con i criteri applicati precedentemente, senza modificare la 
Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ǊŜǎƛŘǳŀέΦ 
Rimane ferma la necessità, nel rispetto degli OIC, di aggiornare la stima della vita utile, nel caso in cui si sia 
verificato un mutamento delle condizioni originarie di stima (si veda bozza di documento interpretativo OIC 
7, par.14). 
Pertanto, se la rivalutazione non è accompagnata anche da una revisione che determina un incremento della 
vita utile del cespite, non sono corrette quelle metodologie contabili di rilevazione che determinano una 
modifica della vita utile residua del bene. 
Infine, occorre considerare che nel bilancio in cui è eseguita la rivalutazione gli ammortamenti sono calcolati 
ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ƴƻƴ ǊƛǾŀƭǳǘŀǘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŜǎŜƎǳƛǊŜ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 
chiusura del bilancio.  Pertanto, ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ maggiori valori imputato ai beni è effettuato a partire 
ŘŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ Nel caso di contribuenti con 
ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜ ŎƛƼ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŀƭ ом dicembre 2020 il 
bene deve essere prima ammortizzato sulla base del costo storico ante rivalutazione e poi deve essere 
ƛƳǇǳǘŀǘƻΣ ŎƻƳŜ ǳƭǘƛƳŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ōŜƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммлΣ D.L. 
104/2020. 
 
Rivalutazione del solo costo storico 
La rivalutazione del solo costo storico determina un allungamento del processo di ammortamento, se viene 
mantenuto inalterato il coefficiente di ammortamento, oppure determina un incremento del coefficiente, se si 
lascia inalterata la durata del periodo di vita utile del cespite. In tale ultimo caso verranno stanziate quote di 
ammortamento maggiori di quelle che si sarebbero determinate applicando il coefficiente precedentemente 
utilizzato. 
LƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘtuata anche con effetti fiscali, ovvero mediante il versamento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ŘŜƭ о҈Σ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŏƻƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ 
possiede un macchinario con coefficiente di ammortamento del 10% iscritto in bilancio al costo di 10.000, il quale 
risulta ammortizzato al 31 dicembre 2020 per 3.000 όŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƛƳǇǳǘŀǘƻ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻύΣ 
per cui il valore netto, ante rivalutazione, è pari a 7.000. Il valore attuale del bene (valore di mercato o valore 
ŘΩǳǎƻύ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 8.500 e dunque la società decide di rivalutarlo sulla base di detto valore, mediante incremento del 
costo storico per 1.500. 
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Stato patrimoniale Ante rivalutazione Post rivalutazione 

Macchinario 10.000 11.500 

Fondo ammortamento (3.000) (3.000) 

 7.000 8.500 

 
Tenuto conto che la contropartita della rivalutazione deve essere una riserva di patrimonio netto (da iscrivere al 
ƴŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ ǎƻǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ŘƻǾǳǘŀύ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ моΣ ŎƻƳƳŀ мΣ L.342/2000, deve essere 
appositamente designata con riferimento alla normativa in base alla quale è eseguita la rivalutazione, la scrittura 
contabile della rivalutazione sarà la seguente. 

B.II.2) Impianti e macchinario a Diversi 1.500  
  A.III) Riserva di rivalutazione D.L. 104/2020  1.455 
  D.12) Debiti tributari (imposta sostitutiva)  45 

 
bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлнм ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜǎǇƛǘŜ ǾŜǊǊŁ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ aliquota (10%) sul nuovo 
costo storico di 11.500. Verrà dunque imputato in bilancio un ammortamento di 1.150, contro ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 
di 1.000 contabilizzato ante rivalutazione.  
La rivalutazione del solo costo storico, pur essendo il metodo più semplice, comporta un allungamento del 
processo di ammortamento dato che, a parità di coefficiente di ammortamento, la quota annuale aumenta, ma 
non così tanto da mantenere inalterata la durata del periodo di ammortamento.  
¢ŀƭŜ ƳŜǘƻŘƻΣ ǎŜ ǾƛŜƴŜ ƳŀƴǘŜƴǳǘŀ ƛƴǾŀǊƛŀǘŀ ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ Řƛ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ 
ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭ ŎŜǎǇƛǘŜΦ 

 
Rivalutazione sia del costo storico che del fondo ammortamento 
La rivalutazione sia del costo storico sia del fondo ammortamento consente di mantenere inalterata l'originaria 
durata del processo di ammortamento, ma comporta un notevole incremento della quota annua di 
ammortamento.  
Riprendendo il caso precedente, la rivalutazione verrà effettuata come da tabella seguente. 

Stato patrimoniale Ante rivalutazione Post rivalutazione 

Macchinario 10.000 12.150 

Fondo ammortamento (3.000) (3.650) 

 7.000 8.500 

 
La scrittura contabile sarà la seguente. 

B.II.2) Impianti e macchinario a Diversi 
B.II.2)    Fondo    ammortamento    Impianti    e 
macchinari 

2.150 
650 

  A.III) Riserva di rivalutazione D.L. 104/2020  1.455 
  D.12) Debiti tributari (imposta sostitutiva)  45 
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bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлнм ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜǎǇƛǘŜ ǾŜǊǊŁ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ мл҈ ǎǳƭ 
nuovo costo storico di 12.150. Verrà dunque imputato in bilancio un ammortamento di 1.215, contro 
ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ мΦллл ŎƻƴǘŀōƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƴǘŜ rivalutazione. 
Questa metodologia di rivalutazione può comportare alcune problematiche legate al fatto che il costo storico, a 
parità di valore netto contabile post rivalutazione, può raggiungere degli importi significativi che risultano 
superiori al costo Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴ ōŜƴŜ ƴǳƻǾƻ Řƛ ǇŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƻ όάŎƻǎǘƻ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέύ e ciò, come detto in 
ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΦ 
La modalità di rivalutazione sia del costo storico sia del fondo ammortamento è quella che rende maggiormente 
conveniente la rivalutazione fiscale del bene in quanto comporta il maggior aumento della quota di 
ammortamento deducibile negli esercizi successivi (se si utilizza in bilancio il metodo fiscale di calcolo della quota 
di ammortamento basato sulle aliquote del D.M.31 dicembre 1988 applicate al costo storico rivalutato). Pertanto, 
un comportamento rivolto alla sopravvalutazione del costo storico, rispetto al costo di sostituzione, con il fine di 
aumentare la quota di ammortamento deducibile, potrebbe essere oggetto di contestazione da parte 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ. 
 
Riduzione del solo fondo ammortamento 
La riduzione del solo fondo di ammortamento consente di mantenere inalterata la quota di ammortamento, la 
quale è calcolata applicando il coefficiente sul costo originario, Ƴŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ periodo di 
ammortamento.       
wƛǇǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƭŀ ǊƛǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŎƻƳŜ Řŀ ǘŀōŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ. 

Stato patrimoniale Ante rivalutazione Post rivalutazione 

Macchinario 10.000 10.000 

Fondo ammortamento (3.000) (1.500) 

 7.000 8.500 

 
La scrittura contabile sarà la seguente. 

B.II.2)    Fondo    ammortamento    
Impianti    e macchinari 

a Diversi 
 

1.500 
 

  A.III) Riserva di rivalutazione D.L. 104/2020  1.455 
  D.12) Debiti tributari (imposta sostitutiva)  45 

 
bŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлнм ƭΩŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŜǎǇƛǘŜ ǾŜǊǊŁ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀƴŘƻ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭ мл҈ 
ǎǳƭƭΩƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Ŏƻǎǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ Řƛ млΦлллΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ǊƛƳŀǊǊŁ ƛƴǾŀǊƛŀǘƻ rispetto a quello ante rivalutazione. La 
rivalutazione mediante riduzione del fondo ammortamento determina (se viene mantenuto il coefficiente di 
ammortamento precedente) ƭΩŀƭƭǳƴƎŀƳŜƴǘƻ del periodo di ammortamento e dunque richiede di giustificare 
ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǳǘƛƭŜ ŘŜƭ ŎŜǎǇƛǘŜΦ Lƭ ƳŜǘƻŘƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ ǇƛǴ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ǇŜǊŘƛǘŀ o 
che presentano una ridotta redditività perché non incrementa le quote di ammortamento che incidono sui bilanci 
futuri.  È, inoltre, particolarmente opportuno per i soggetti che rientrano nella disciplina delle società non 
operative (articolo 30, L. 724/1994), in base alla quale ai fini della determinazione del valore dei beni su cui 
applicare i coefficienti di redditività per il calcolo dei ricavi minimi occorre prendere in considerazione il costo 
storico e non il valore netto contabile del bene.  Il metodo della riduzione del fondo ammortamento, mantenendo 



  

 

 

 

 

 

 

 
  

7 

inalterato il costo storico, permette dunque di non incrementare i ricavi minimi ai fini della disciplina delle società 
di comodo. 
 
Lƭ ƳŜǘƻŘƻ άƳƛǎǘƻέΥ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ŀƳƳƻǊǘŀƳŜƴǘƻ  
!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŘŜƭ ōŜƴŜ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭ ǎǳƻ Ŏƻǎǘƻ Řƛ 
sostituzione, evidenziata in precedenza, è possibile fare ricorso a un metodo misto, che prevede la 
combinazione di 2 dei metodi contabili di rappresentazione della rivalutazione evidenziati in precedenza 
(circolare n. 22/E/2009).  
In particolare, è possibile contemporaneamente aumentare il costo storico e diminuire il fondo 
ammortamento come da tabella seguente. 

Stato patrimoniale Ante rivalutazione Post rivalutazione 

Macchinario 10.000 11.000 

Fondo ammortamento (3.000) (2.500) 

 7.000 8.500 

 
La scrittura contabile sarà la seguente. 

Diversi a Diversi   
B.II.2) Impianti e macchinario 
B.II.2)    Fondo    ammortamento    Impianti    
e macchinari 
 

  
 
 
A.III) Riserva di rivalutazione D.L. 104/2020 

1.000 
500 

 

 
 
 

1.455 
  D.12) Debiti tributari (imposta sostitutiva) 

 
 45 

 

CLICK DAY PER IL CREDITO PATRIMONIALIZZAZIONE 
 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нс ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ wƛƭŀƴŎƛƻ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 
pmi.  
Si tratta di uno specifico credito di imposta cui potranno accedere sia le società che i soci rispettando tuttavia 
specifici requisiti. 
Requisiti 

Le società devono rispettare i seguenti requisiti:  
a) ammontare di ricavi relativo al 2019, superiore a 5 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro. Nel caso 
dei gruppi si fa riferimento al valore su base consolidata, al più elevato grado di consolidamento, non 
ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΤ 
ōύ ƴŜƛ ƳŜǎƛ Řƛ ƳŀǊȊƻ Ŝ ŀǇǊƛƭŜ нлнл Ǿƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘŀ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
precedente in misura non inferiore al 33%. Nel caso dei gruppi si fa sempre riferimento al valore dei citati 
ricavi su base consolidata, al più elevato grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻΤ 
c) nel periodo 19 maggio ς 31 dicembre 2020, sia stato deliberato un aumento di capitale a pagamento 
integralmente versato; 
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d) al 31 dicembre 2019 non rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del Regolamento 
(UE) 651/2014, Regolamento (UE) 702/2014 e Regolamento (UE) 1388/2014; 
e) si trova in situazione di regolarità contributiva e fiscale; 
f) si trova in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del lavoro, 
della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente; 
g) non rientra tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un 
conto bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissione Europea; 
Ƙύ ƴƻƴ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƻǎǘŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ стΣ 5.Lgs. 159/2011;  
i) nei confronti degli amministratori, dei soci e del titolare effettivo non è intervenuta condanna definitiva, 
negli ultimi 5 anni, per reati commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione in 
materia di imposte sui redditi e Iva. 

 
Con il successivo decreto datato 10 agosto 2020 il Ministero ha reso note le disposizioni attuative. 
Al fine di usufruire della agevolazione è necessario che i beneficiari, società e soci, inviino una apposita 
ŘƻƳŀƴŘŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜΣ ŘƻƳŀƴŘŀ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŜǊŁ ǳƴ ŘƛǊƛƳŜƴǘŜ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘŀƴȊƛŀǘŜΦ 
 

æ Le somme ottenute saranno considerate aiuti di Stato. 

 
L ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǇǇǊƻǾŀǘƛ ŘŀƭƭΨ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩмм ƳŀǊȊƻ нлнм. 
Al credito di imposta per patrimonializzazione non si applicano i limiti di:  

¶ тллΦллл ŜǳǊƻ ŀƴƴǳƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴ ŎƻƳǇŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛΤ 

¶ 250.000 euro annui previsto per i crediti da indicare nel quadro RU del modello Redditi. 
Il credito inoltre non rileva ai fini delle imposte dirette né per il calcolo del rapporto di deducibilità degli interessi 
passivi.  
 
Credito di imposta per il socio cƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ǳƴ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ нл҈ ŘŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘŜƴŀǊƻ όƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 
Řƛ ŘǳŜ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻύ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ aventi 
sede legale in Italia.   
[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘŜƴŀǊƻ ǎǳƭ ǉǳŀƭŜ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ ƛƭ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜŎŎŜŘŜǊŜ 
2.000.000 euro. 
La partecipazione riveniente dal conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre 2023.  
La ŘƻƳŀƴŘŀ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊǎƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ǎƻŎƛƻ ŀƴŘǊŁ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜΣ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ 
beneficiario o tramite un intermediario abilitato alla trasmissione telematica, esclusivamente in via telematica, dal 
12 aprile 2021 al 3 maggio 2021. 
 
CreŘƛǘƻ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ 
!ƭƭŜ {ǇŀΣ {ŀǇŀΣ {ǊƭΣ {Ǌƭ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀΣ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ƭŜƎŀƭŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ нлнлΣ ǳƴ ŎǊŜŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ǇŀǊƛ ŀƭ рл҈ delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio 
ƴŜǘǘƻΣ ŀƭ ƭƻǊŘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ ǎǘŜǎǎŜΣ Ŧƛƴƻ ŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭ ол҈ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻΦ  
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La società invece presenterà la sua domanda, utilizzando il modello a lei riservato, sempre e solo in via telematica, 
dal 1° giugno 2021 al 2 novembre 2021.  
Sono esclusi gli intermediari finanziari, le società di partecipazione e le società assicurative.  

 
EFFETTI ESPANSIVI PER IL VINCOLO 59[[Ω!aaLbL{¢w!½Lhb9 

ALLA SOLUZIONE INTERPRETATIVA CONDIVISA IN SEDE DI 
RISPOSTA AGLI INTERPELLI 

 
[ŀ /ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ƴΦ утплκнлнм, ǎƛ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŜǎǇŀƴǎƛǾƻ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ŀƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƎƭƛ interpelli: non 
limitatamente ŀƭ ǊƛŎƘƛŜŘŜƴǘŜΣ Ƴŀ άin relazione all'atteggiarsi e alla struttura della fattispecie impositiva, nonché 
all'allocazione dei relativi obblighiέΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘƛΦ [ŀ ǇǊƻƴǳƴȊƛŀΣ Ǿŀ ŘŜǘǘƻ subito onde 
temperare gli entusiasmi, riguardando ƭŀ ǾŜǊǘŜƴȊŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀƭƛǉǳƻǘŀ LǾŀ in una certa misura, piuttosto 
che nella misura ordinaria, ha risentito del condizionamento della contraddizione di fondo cui avrebbe condotto 
una diversa conclusione. 
!ƭƛǉǳƻǘŀ ŀƭ мл҈ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘŀƴǘŜ Ŝ ŀƭƛǉǳƻǘŀ in altra misura per gli altri contribuenti che avessero ceduto lo stesso bene 
ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜΚ  
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммΣ [Φ нмнκнллл όŎΦŘΦ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘŜύΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ in vigore dal 1° gennaio 2016, 
contiene la disciplina rivista e completa in materia Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻΦ Il  contribuente  può  interpellare  
l'Amministrazione finanziaria in casistiche  specifiche:  applicazione delle disposizioni tributarie, quando sussistano 
condizioni di obiettiva incertezza (interpretativa sulle disposizioni e di sussunzione di specifiche fattispecie nelle 
norme di riferimento); ǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇǊƻōŀǘƻǊƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ 
dalla Legge per l'adozione di specifici regimi fiscali nei casi espressamente previsti; applicazione della disciplina 
sull'abuso del diritto a una specifica fattispecie. bŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎŀǎƻΣ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ƴŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ 
di 90 ƎƛƻǊƴƛΣ ƴŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŝ ƴŜƭ ǘŜǊȊƻ Ŏŀǎƻ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ finanziaria risponde nel termine di 120 giorni. Le 
condizioni di obiettiva incertezza ricorrono, secondo le indicazioni normative, quando l'Amministrazione 
finanziaria non abbia già fornito compiutamente la soluzione per fattispecie corrispondenti a quella rappresentata 
dal contribuente mediante atti pubblicati (circolari, risoluzioni, etc.). Le risposte alle istanze di interpello, oltre a 
ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎƳŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ƻ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƛ Ŏŀǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ǉǳŜǎƛǘƛ 
siano risultati ricorrenti o riguardino norme di recente approvazione o mai in precedenza fatte oggetto di 
chiarimenti ufficiali o interessino fattispecie affrontate in modo non uniforme dagli uffici territoriali o, comunque, 
ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 
Il  contribuente,  inoltre,  interpella  l'Amministrazione  finanziaria  per  la  disapplicazione  di  norme tributarie  
antielusive,  di  limitazione  di  deduzioni,  detrazioni,  crediti  d'imposta,  o  altre  posizioni soggettive  del  soggetto  
passivo  altrimenti  ammesse  dall'ordinamento  tributario,  per  dimostrare  che nella particolare fattispecie non 
possono manifestarsi effetti elusivi, mantenendo la possibilità, in caso in  cui  non  sia  stata  resa  risposta  
favorevole,  di  rendere  la  dimostrazione  successivamente,  in  sede amministrativa e anche contenziosa. 
[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ƴel termine di 120 giorni. Nella valutazione delle tempistiche occorre tener 
Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻ ƴƻƴ ƛƴŦƭǳƛǎŎŜ ǎǳƭƭŜ ǎŎŀŘŜƴȊŜ ǘǊƛōǳǘŀǊƛŜ ƴŞ ǎǳƭƭŀ 
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decorrenza dei termini decadenziali, oltre a non determinare interruzione o sospensione degli ordinari termini di 
prescrizione. 
Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ  Řƛ  ǳƴŀ  ǊƛǎǇƻǎǘŀ ǎŎǊƛǘǘŀ  Ŝ  
motivata ƻǇǇǳǊŜ ŀƭ ǎƛƭŜƴȊƛƻ ƻǇǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΣ ŎƘŜ Ŝǉuivale a una condivisione della 
soluzione prospettata da parte privata, consistono nel vincolo a carico di ogni organo della Amministrazione 
finanziaria di rispettare, limitatamente al richiedente, per la questione oggetto dell'istanza  nonché  per  i  
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ  ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ  ŘŜƭ  ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘŜ  ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ  ŀƭƭŀ  ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ƻƎƎŜǘǘƻ  Řƛ  ƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻΣ  ƭΩƻǊƛŜntamento  
espresso.  Significa che atti impositivi o sanzionatori in cui venissero manifestate pretese fiscali e/o irrogate 
sanzioni discostandosi dalle conclusioni della risposta sono nulli. Tuttavia, la risposta non è irretrattabile, giacché 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ ǇǳƼ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾŀΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƛ 
comportamenti futuri dell'istante.  
Nel caso sottopoǎǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛǳŘƛŎƛ Řƛ ǇƛŀȊȊŀ /ŀǾƻǳǊΣ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ Řŀ ǳƴ ŀǾǾƛǎƻ Řƛ 
ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ŀǾŜǾŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘƻ ǳƴϥƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛ 
per riprendere a tassazione il differenziale tra aliquota ordinaria e aliquota agevolata al 10% applicata dal 
ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴǘŜΦ  [ŀ  /¢t  ŀǾŜǾŀ  ŀƴƴǳƭƭŀǘƻ ƭΩŀǾǾƛǎƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŀ /¢wΣ  ŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ  ŘŜƭƭŀ  ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ  Řƛ primae curae,  
ŀǾŜǾŀ  ǊƛƎŜǘǘŀǘƻ  ƛƭ  ƎǊŀǾŀƳŜ  ŦǊŀǇǇƻǎǘƻ  Řŀ  ǇŀǊǘŜ  ǇǳōōƭƛŎŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩelemento della sussistenza dei 
presupposti per l'applicazione dell'aliquota agevolata al 10%,  prevista  per  gli  impianti  di  produzione  di  energia  
elettrica  da  fonte  solare-fotovoltaica,  come peraltro  risultante  dalle  soluzioni  interpretative  condivise  da  
parte  pubblica  in  risposta  a  interpelli pubblicati. L'Agenzia delle entrate propone ricorso per cassazione per 
dolersi della violazione o falsa applicazione degli articoli 10 e 11, L. 212/2000, rispettivamente in punto di tutela 
ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ōǳƻƴŀ ŦŜŘŜ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘŀƴȊŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǇŜƭƭƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŀǊŜōōŜ ƛƴŎƻǊǎƻ ƛƭ secondo 
giudice laddove aveva riconosciuto l'applicazione dell'aliquota agevolata anche in virtù del contenuto di risposte 
a precedenti interpelli e, quindi, in definitiva dell'effetto vincolante riconosciuto a tali risposte pubblicate. Secondo 
la tesi erariale, infatti, la circostanza della presentazione delle istanze di interpello a opera di contribuenti diversi 
Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƻ ƛƳǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƳǇǳƎƴŀǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀǾŀ ƭΩƛƴǎǳǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭϥƛǎǘŀƴȊŀΣ ƎƛŀŎŎƘŞ ǘŀƭŜ ǾƛƴŎƻƭƻ ŀǾǊŜōōŜ 
effetto limitatamente al richiedente, come recita testualmente la norma. La Suprema Corte non nega che ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 
ммΣ  ŎƻƳƳŀ оΣ  [Φ  нмнκнлллΣ ǎƛ ŜǎǇǊƛƳŀ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾƛƴŎƻƭƻ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜΣ Ƴŀ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƻƳŜ: 
άǘŀƭŜ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘŜΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀƴŘƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ Ǿƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ casi analoghi relativi  a  
soggetti  diversi  dall'interpellante,  può,  ad  avviso  di  questo  Collegio,  estendersi anche  a soggetti,  diversi  da  
quest'ultimo,  che,  in  relazione  all'atteggiarsi  e  alla  struttura  della  fattispecie impositiva,  nonché  all'allocazione  
dei  relativi  obblighi,  sono  indissolubilmente  legati alla  questione investita  dall'interpello  (e  della  relativa  
risoluzione  o  circolare  dell'Amministrazione);  una  siffatta situazione   ricorre   nel   caso   in   esame,   in   cui   la   
questione   oggetto   dell'interpello   interessa l'individuazione  dell'aliquota Iva applicabile  a  un'operazione  di  
cessione  di  beni,  in  considerazione della  idoneità  del  contenuto  della  risposta  dell'Amministrazione  a  
interessare  sia  il  cedente,  sia  il cessionario, avuto riguardo al modularsi degli obblighi di fatturazione, di 
versamento dell'imposta e di rivalsa  dell'imposta  applicata;  infatti,  l'individuazione  della  corretta  aliquota Iva  
in  risposta  a  un interpello avanzato da uno dei soggetti parte di una determinata operazione non consente una 
ŘƛǾŜǊǎŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀǘƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭϥŀƭǘǊƻ ŎƻƴǘǊŀŜƴǘŜέ. 
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                                       per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia: 
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  

 
 

APPROFONDIMENTI 
 

IL TRATTAMENTO FISCALE DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǎǎƛƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƭŀƴŎƛ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻΣ ǎƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜ 

di seguito un breve approfondimento della normativa fiscale relativamente alle spese di rappresentanza. 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млуΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ¢ǳƛǊ ŎƘŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ 
specifici criteri di qualificazione e limiti quantitativi di deducibilità fiscale delle stesse spese, rapportandole al 
ǾƻƭǳƳŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ  
Le disposizioni attuative della citata disposizione sono contenute nel D.M. 19 novembre 2008 che richiede: 
¶ che il sostenimento della spesa abbia finalità promozionali o di pubbliche relazioni e risponda comunque 

a criteri di ragionevolezza e coerenza; 
¶ che la spesa non sia collegata ad una controprestazione (criterio della gratuità). 
Sono individuate le seguenti tipologie di spesa: 

 

Omaggi 
(comma 4) 

 
Spese NON di 

rappresentanza 
(comma 5) 

 
Spese di rappresentanza inerenti 

(comma 1) 

 Spese di rappresentanza NON 
inerenti 

(NO requisiti comma 1) 

  è  è  

 
 

ENTRO limiti 
comma 2 

 OLTRE limiti 
comma 2 

 

    è è 

    NON deducibili 

 è è è   

DEDUCIBILI 

 
Gli oneri che costituiscono spese di rappresentanza ex lege (comma 1) 
[Ŝ ǎǇŜǎŜ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƛƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀǘǳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 
di un bene o di un servizio nei confronti di clienti o potenziali clienti.  
Le spese di pubblicità sono invece caratterizzate dalla presenza di un contratto a prestazioni corrispettive 
Ŏƻƴ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǘǊƻǇŀǊǘŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎƛȊȊŀǊŜ ƻ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀǊŜ ƛƭ ƳŀǊŎƘƛƻ ƻ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀƭ ŦƛƴŜ 
di incrementarne la domanda.  
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻΣ 5ΦaΦ мф ƴƻǾŜƳōǊŜ нллу ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩƛƴŜǊŜnza delle spese di 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǎƻǎǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ erogazioni a titolo gratuito di beni e servizi 
effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni e il cui sostenimento risponda a criteri di 
ragionevolezza in funzione dŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 
ovvero sia coerente con pratiche commerciali di settore.  
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Gratuità Mancanza di un corrispettivo o di una specifica controprestazione da parte dei 
destinatari dei beni e servizi erogati 

Finalità promozionali o di 
pubbliche relazioni 

5ƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ǎƛŀ Řƛ 
ǉǳŜƭƭƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΦ 5ƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Ŝκƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ǿƻƭǘƛ ŀŘ 
accrescerne ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻ 

Ragionevolezza LŘƻƴŜƛǘŁ ŀ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǊƛŎŀǾƛ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀǘǘŜǎƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
ritorno economico 

Coerenza Aderenza alle pratiche commerciali del settore 

 
Secondo la circolare n. 34/E/2009 il requisito della coerenza deve essere verificato in alternativa a quello 
della ragionevolezza: 

¶ se una spesa non è ragionevole in termini di costo/beneficio, ma risulta coerente con le pratiche del 
settore, essa può comunque essere considerata spesa di rappresentanza (deducibile entro il plafond); 

¶ viceversa, se la spesa è ragionevole, essa può anche non essere coerente con le pratiche del settore. 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млуΣ ŎƻƳƳŀ нΣ ¢ǳƛǊ prevede la deducibilità delle spese di rappresentanza nel periodo di imposta 
del sostenimento se rispondenti ai requisiti di inerenza stabiliti dal D.M. 19 novembre 2008, anche in funzione 
della natura e della destinazione delle stesse.  
Le spese di rapprŜǎŜƴǘŀƴȊŀ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƳƳƛǎǳǊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǊƛŎŀǾƛ Ŝ ǇǊƻǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŘŘƛǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ 
stesse sono sostenute, in misura pari:  

¶ ŀƭƭΩмΣр҈ dei ricavi e altri proventi fino a 10.000.000 di euro;  

¶ allo 0,6% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 10.000.000 di euro e fino a 50.000.000 di euro;  

¶ allo 0,4% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 50.000.000 di euro. 
[ΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜǎŀ Řƛ Ǌappresentanza rispetto ai limiti percentuali esplicitati non è deducibile.  
 

Esempio  

Se nel 2020 sono conseguiti ricavi per un ammontare pari a 60.000.000 di euro, il plafond di deducibilità 
delle spese di rappresentanza relativo al medesimo esercizio è pari a 430.000 euro, ottenuto dalla somma 
tra:  
ω лΣлмр Ȅ млΦлллΦлллΣлл Ґ мрлΦлллΣллΤ  
ω лΣллс Ȅ плΦлллΦлллΣлл όрлΦлллΦлллΣлл ς 10.000.000,00) = 240.000,00;  
ω лΣллп Ȅ млΦлллΦл00,00 (60.000.000,00 - 50.000.000,00) = 40.000,00. 

 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƻƳƳŀ мΣ 5ΦaΦ мф ƴƻǾŜƳōǊŜ нллу ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
spese di rappresentanza sostenute dalle imprese di nuova costituzione, deducibilità che può essere rinviata 
al periodo di imposta in cui vengono conseguiti i primi ricavi. 
In aggiunta ai requisiti sopra esposti, il Legislatore fiscale ha istituito delle presunzioni legali utili a qualificare 
ǳƴŀ ǎǇŜǎŀ Řƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴȊŀΦ [ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ǎŜŎƻƴŘƻ periodo, D.M. 19 novembre 2008 ha individuato 
tipologie di spesa che sono considerate spese di rappresentanza a prescindere: 

¶ viaggi turistici in occasione dei quali siano programmate e in concreto svolte significative attività 
promozionali dei beni e dei sŜǊǾƛȊƛ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀΤ 
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¶ feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di ricorrenze aziendali, di 
ŦŜǎǘƛǾƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎŜŘƛΣ ǳŦŦƛŎƛ ƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƻǾǾŜǊƻ Řƛ ƳƻǎǘǊŜΣ ŦƛŜǊŜ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ƛƴ Ŏui 
ǎƛŀƴƻ ŜǎǇƻǎǘƛ ƛ ōŜƴƛ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΤ 

¶ ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente, inclusi i contributi erogati 
gratuitamente per convegni, seminari o manifestazioni, il cui sostenimento rientri nei requisiti di 
inerenza.  

Eccezione 

Le spese relative a beni ceduti gratuitamente di valore unitario non superiore a 50 euro sono deducibili 
dal reddito di impresa senza considerare il meccanismo del plafond Řƛ ŘŜŘǳŎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ млуΣ 
comma 2, Tuir (omaggi). 

 
Le spese interamente deducibili (comma 5) 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ рΣ 5ΦaΦ мф ƴƻǾŜƳōǊŜ нллу ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǎǇŜǎŜΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǎǇŜǎŜ 
che meritano la piena deducibilità, salvo la verifica del limite del 75%, se si tratta di spese di vitto e alloggio. 
Si tratta delle seguenti spese: 

¶ per ospitare clienti, anche potenziali, in occasione di mostre, fiere, esposizioni ed eventi simili in cui sono 
ŜǎǇƻǎǘƛ ƛ ōŜƴƛ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǾƛǎƛǘŜ ŀ ǎŜŘƛΣ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ƻ ǳƴƛǘŁ 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇresa; 

¶ ǇŜǊ ƻǎǇƛǘŀǊŜ ŎƭƛŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΣ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
specifiche manifestazioni espositive o altri eventi simili da parte di imprese la cui attività caratteristica 
ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴanifestazioni fieristiche e altri eventi simili; 

¶ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǎŦŜǊǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ƳƻǎǘǊŜΣ ŦƛŜǊŜΣ ŜŘ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ŜǎǇƻǎǘƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻ 
atǘƛƴŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΦ 

La necessità di prevedere una specifica disposizione è legata al fatto che quelle appena elencate sono spese 
che possono essere confuse con alcune di quelle qualificate di rappresentanza nel comma 1 del decreto, 
mentre si è ritenuto che esse avessero diritto a beneficiare della piena deducibilità; al contrario di quella 
ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мΦ [ΩŜƭŜƴŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎƻƳƳŀ ŘŜǾŜ ƛƴǘŜƴŘŜǊǎƛ ǘŀǎǎŀǘƛǾŀΣ ŎƻƳŜ 
confermato dalla circolare n. 34/2009.  
/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ǇŜǊ ƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛǾƛ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΥ 
 

[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ ŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƭƛŜƴǘƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ 
ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻΣ ƻǾǾŜǊƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ōŜƴƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ 
ǎƛŀƴƻ ƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀŦŦƛƴŜ ƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀΦ 

 
[Ω!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƳƻŘƻ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǊƛŎƘiesti devono essere considerati 
tassativamente: 

¶ il requisito oggettivo, in termini di luoghi espressamente previsti. Se il cliente, per la firma di un 
ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ǾƛŜƴŜ ƛƴǾƛǘŀǘƻ ƛƴ ǳƴŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ōŀƭƴŜŀǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ǳƴŀ ŦƛŜǊŀ ŘƻǾŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƴƻƴ ŜǎǇƻƴŜΣ ǘŀƭŜ 
spesa non è interamente deducibile (sarà quindi spesa di rappresentanza); 


